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Bagnoli ha riaperto dopo 
una fermata di 17 mesi 
Subito 4 ore di sciopero 
ma il sindacato dissente 

•va*. »* 
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Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ieri mattina, dopo 
una fermata di oltre 17 mesi, è 
stata avviata la ripesa dello sta­
bilimento di Bagnoli. Ma nella 
stessa mattinata si è svolto uno 
sciopero di 4 ore e una manife­
stazione di protesta indetta dal 
Consiglio di fabbrica, motivata 
dal noto dissenso nei confronti 
dell'intesa siglata la scorsa set-
timana dalla FLM nazionale 
con la Direzione dell'Italsider. 
Alcune centinaia di lavoratori 
si sono recati in corteo sotto la 
sede della RAI di Napoli e han­
no letto un volantino davanti 
alle telecamere del GRl e del 
GR2. Nel documento si ribadi­
sce il giudizio negativo sull'ac­
cordo nei termini in cui è stato 
firmato da FLM e azienda. E 
questo perchè — vien detto — 
non rida alcuna garanzia per la 
seconda fase della ristruttura­
zione in termini di investimen­
to, assetto impiantistico, man­
tenimento del treno "BK" (per 
la lavorazione delle travi, 
n.d.r.) oltre il 1985, eliminando 
la quinta batteria e una colata 

continua (la CCOl), né si dà al 
cuna indicazione sui volumi 
produttivi a regime (al 1986) 
determinando condizioni di 
non economicità e quindi lav 

mancanza di prospettive reali 
per lo stabilimento». 

Si contesta, nello stesso do­
cumento, anche la parte dell' 
accordo relativa agli organici. I 
dati forniti dall'azienda parla­
no di un assetto a regime di 
4200 unità. Siccome l'attuale 

organico è di 6100 persone, re­
sterebbero fuori in 1900. Questi 
ultimi però, verrebbero colloca­
ti in prepensionamento e, per­
ciò, l'FLM nazionale ha escluso 
esuberi strutturali. Ma al Con­
siglio di fabbrica fanno conti 
diversi sulla base delle cifre di 
partenza fornite dalla Direzio­
ne e, alla fine, si ritrovano con 
un organico a regime di 2750 
operai diretti e con un esubero 
di 800 addetti. 

La Finsider ha chiuso V83 
in rosso per 1*919 miliardi 
ROMA — Il bilancio della Finsider si è chiuso nel 1983 con un 
deficit di 1.919 miliardi di lire. Il consiglio d'amministrazione, 
riunitosi ieri, ha convocato l'assemblea degli azionisti per il 29 
maggio auspicando «che vengano rapidamente attivati t provvedi­
menti a favore del settore già approvati da un ramo del Parlamen­
to ed attualmente all'esame del Senato». Il consiglio ha deciso 
anche di proporre un aumento del capitale sociale a 3.773 miliardi, 
previa svalutazione da 3.754 a 1.805 miliardi di lire. 

Ma al di là del merito, il CDF 
di Bagnoli respinge il metodo 
della predeterminazione degli 
organici che — questa la valu­
tazione — sarebbe stato tacita­
mente accettato dall'FLM. Alla 
RAI — dicono i delegati dissen­
zienti — abbiamo voluto svol­
gere un'azione di controinfor­
mazione. Dalla posizione del 
Consiglio si erano dissociate 1* 
altro giorno la FLM di fabbrica 
e, ieri, anche la UILM ha avan­
zato, in un documento, profon­
de riserve. i 

Contrastanti i giudizi espres­
si anche sulla stessa riuscita 
dello sciopero di ieri. Al consi­
glio di fabbrica esprimono sod­
disfazione, affermando che tra 
coloro che potevano prender 
parte alla protesta (escluden­
do, cioè, le maestranze coman­
date) l'adesione è stata tra il 60 
e il 70 per cento. In un comuni­
cato diffuso nella serata dalli 
FLM regionale si sostiene, in­
vece, che: «Lo sciopero indetto 
dal CDF contro l'accordo ha a-
vuto scarsissima • adesione.il 
rientro dei lavoratori — è scrit­

to nella nota — è incominciato 
e sono riprese le operazioni per 
consentire il riawio dell'alto­
forno. Questo — si legge nel do­
cumento — dev'essere materia 
di riflessione per tutti». 
• L'FLM ritiene che adesso 

vadano ricostruite le condizioni 
democratiche di dibattito e di 
unità tra tutti i lavoratori, i de­
legati, le strutture sindacali, 
per consentire l'informazione e 
la valutazione sull'accordo rag­
giunto attraverso il referendum 
e passare al controllo e alla con­
trattazione in fabbrica della 
nuova fase che si apre con la 
ripartenza di Bagnoli. Ieri nel 
primo pomeriggio l'FLM aveva 
convocato l'Esecutivo per un 
primo approfondimento sui 
termini dell'intesa. All'incon­
tro hanno aderito FLM e 
UILM, ma non la FIOM (che 
rappresenta un buon 50% del­
l'Esecutivo di fabbrica), e in tal 
modo la discussione è risultata 
inagibile. 

Procolo Mirabella. 
Nella foto: un momento della 
manifestazione 

Cornigliano, tutto in alto mare 
Domani un incontro tra FLM, Italsider e governo per fare il punto sulla trattativa con i privati per cedere gli 
stabilimenti siderurgici - Una pretestuosa e assurda polemica del segretario FLM Conte contro i comunisti 

ROMA — A Bagnoli un accordo conte­
stato a Cornigliano neanche questo. Do­
po mesi e mesi di indiscrezioni, «voci», 
domani tornano a riunirsi attorno a un 
tavolo la Finsider, il governo e la FLM. 
All'ordine del giorno, la sorte del grande 
stabilimento d'acciaio a Cornigliano. I 
dubbi sul suo futuro sono ancora tanti: 
la trattativa per la cessione degli im­
pianti a un «pool» di privati sembra es­
sere ancora in alto mare. A turno i par­
tner privati pongono questa o quella 
condizione, sia al sindacato, sia al gover­
no e tutto sembra procedere nell'assolu­
ta casualità. • -. • <•• 

Ecco perché l'incontro di domani al 
ministero delle Partecipazioni Statali 
non sarà di routine: in questa occasione 
il governo dovrà finalmente dire la sua, 
chiarire a che punto è la trattativa, e 
soprattutto spiegare come l'intera ope­
razione possa entrare in un progetto di 
risanamento dell'intero settore. 

La difficoltà di dare uno sbocco posi­
tivo alla vicenda probabilmente sta tut­
to qui, nell'incapacità del governo a de­
finire una linea di programmazione del 
settore. Ma nonostante tutto ciò c'è an­
che chi, addirittura nel sindacato, pensa 
di utilizzare il caos che accompagna la 

trattativa su Cornigliano per attaccare 
il PCI. ' ' ,. 

Un esempio? Le dichiarazioni del se­
gretario della UILM Agostino Conte; il 
dirigente sindacale arriva a sostenere 
•che le decisioni dei comunisti potreb­
bero portare alla fine dell'impianto si­
derurgico di Cornigliano». Conte si rife­
risce alla richiesta del PCI di spostare 
dalla Commissione del Senato all'aula, 
il disegno di legge sulla siderurgia, che 
tra l'altro dovrebbe contenere le norme 
per il^prepensionamento e i contributi 
agli industriali per lo smantellamento 
dei vecchi impianti. Una polemica pre­

testuosa: quella presentata dal governo 
è davvero una soluzione pasticciata. 
Con il solo voto in commissione non si 
sarebbe potuta modificare neanche una 
virgola, e invece quel testo ha bisogno di 
diversi emendamenti, se si vuol fare 
qualcosa di concreto per la siderurgia. 
Del resto, il PCI si è sempre detto dispo­
nibile a affrettare al massimo i tempi 
della discussione: se ci fosse la volontà 
basterebbe una sola seduta in aula. Un' 
ultima annotazione: come si fa ad accu­
sare il PCI di presunti ritardi quando 
c'è un governo che ha aspettato mesi 
prima di tirar fuori una proposta così 
arraffata e che soprattutto attende an­
cora prima di varare il piano di settore? 

ROMA — Siamo ormai nel pie­
no nella campagna elettorale 
per il rinnovo dei consigli di 
amministrazione dei ministeri 
e altri organismi dell'apparato 
statale. Domenica 20 e lunedì 
21 maggio circa 270 mila statali 
eleggeranno i propri rappre­
sentanti in seno ai consigli di 
amministrazione. Una verifica 
diretta del peso del sindacato 
nel suo complesso e di ogni sin­
gola organizzazione fra i lavo­
ratori dello Stato, che consenti­
rà di valutare e capire anche gli 
eventuali mutamenti rispetto 
alla prima consultazione svol­
tasi quattro anni or sono e che 
vide l'affermazione schiaccian­
te dei sindacati confederali su 
quelli autonomi e all'interno 
dello schieramento unitario, un 
prestigioso risultato per la Cgil. 

I consigli di amministrazione 
nei ministeri esistono sin dal 
1957, ma l'elezione diretta dei 
rappresentanti dei lavoratori 
(un terzo dell'intero consiglio, 
comunque in numero non infe­
riore a quattro e'in carica per 
quattro anni) è stata stabilità 
solo nel '77 e attuata per la pri-

Si eleggono nei ministeri 
i rappresentanti sindacali 
Tra domenica e lunedì 270 mila statali alle urne - Dal T7 delegati dei 
lavoratori nei consigli - Quattro anni fa successo dei confederali 

ma volta quattro anni fa. In 
precedenza i rappresentanti e-
rano designati direttamente 
dai sin'dacatL 

La Funzione pubblica-Cgil, 
presente con una propria lista 
in tutti gli organismi interessa­
ti alle votazioni, si è posta l'o­
biettivo — come si legge in un 
comunicato — «di riformare gli 
stessi consigli d'amministrazio­
ne e vuole innanzitutto togliere 
alla loro competenza tutte le 
questioni riguardanti il perso­
nale e i rapporti di lavoro che, 
come stabilito dalla legge-qua­
dro, sono materia di contratta­
zione tra le parti». Insomma l'i­

niziativa del sindacato nei con­
sigli di amministrazione «deve 
rispondere agli obiettivi di ri­
forma della pubblica ammini­
strazione» che è poi il tema cen­
trale su cui si sollecita una 
maggiore partecipazione dei la­
voratori del pubblico impiego. 

Come dicevamo nella con­
sultazione di quattro anni fa gli 
statali sconfissero il sindacato 
autonomo e U corporativismo. 
Unsa, Dirstat, Cisnal e altre li­
ste non riuscirono a mettere in­
sieme il 30 per cento dei suffra­
gi nonostante vantassero di es­
sere i maggiori rappresentanti 
della categoria. Netta fu l'affer­

mazione dei confederali. Il nu­
mero maggiore di suffragi lo ot­
tenne la Cisl (31,70%) mentre 
la Cgil si attestò inaspettata­
mente sul 24,52% dei suffragi. 
Alla Uil andò il 16,68% dei vo­
ti. 

Oggi si vota, purtroppo, in 
una situazione ben diversa da 
quella di quattro anni fa. Il sin­
dacato sta attraversando uno 
dei suoi momenti più diffìcili. 
•L'accumularsi di problemi ir­
risolti e l'acuirsi di traumatiche 
tensioni — rileva? il programma 
della Funzione pubblica Cgil — 
hanno determinato una crisi 
gravissima dei rapporti unitari 

Brevi 

Lucchini: se cambia il decreto 
niente trattativa sul salario 
VICENZA — Per la sua pri­
ma «uscita» il neo-presidente 
della Confindustria, ha scel­
to Vicenza il «feudo» dei Mar-
zotto, da sempre rappresen­
tanti delibala dura» degli im­
prenditori. Ma forse queste 
distinzioni oggi hanno poco 
senso: Lucchini così come il 
presidente dell'associazione 
di Vicenza, Pietro Marzotto, 
e tanti altri hanno usato tut­
ti lo stesso linguaggio. 

Un linguaggio minaccio­
so, ma disponibile, nel con­
fronti del governo: «Se il de­
creto-bis subisse nuovi peg­
gioramenti (la Confindustria 
definisce così anche le timi­

de proposte di emendamenti, 
avanzate ormai da quasi tut­
te le forze politiche, ndr) ciò 
sarebbe di grave ostacolo a 
quell'invito del governo che-
richiama le parti sociali a 
riannodare il dialogo ed 11 
confronto sui temi della ri­
forma del salario». In sostan­
za gli Imprenditori dicono 
chiaro e tondo che se la scala 
mobile non sarà distrutta — 
come appunto prevede il de­
creto governativo — loro 
neanche si siederanno attor­
no a un tavolo per parlare di 
nuove «buste-paga». 

Stesso tono anche nei con­
fronti del sindacato. «1 lega­

mi di una parte del sindacato 
(inutile neanche spiegare 
quale, ndr) con le logiche e le 
volontà dei partiti emersi 
nella vicenda del decreto an-
tl-inflazlone potrebbero ca­
ricare le relazioni idustriali 
di significati partitici, che fi­
nirebbero per far perdere di 
vista gli obbiettivi propri di 
ogni vera contrattazione». 
Quindi o la CGIL mette da 
parte le sue scelte o non ci 
sarà «nessuna seria contrat­
tazione». Il tutto condito con 
I soliti richiami alia centrali­
tà dell'impresa e con i soliti 
lamenti sulla mancanza di 
•cultura del mercato*. 

In cassa 
integrazione 
1900 
del gruppo 
Agusta 

MILANO — 1900 lavoratori del gruppo Agusta sono da itti in 
cassa integrazione a zero ore. Il provvedimento, assunto dall'azien­
da senza un accordo con il sindacato, interesserà a turni settima­
nali di almeno tremila dipendenti-dei gruppo (molti di più, secon­
do le valutazioni del sindacato), coinvolti in una complessa rota-
riooe.Le»osper«onid*lUvcToriguard«motAmiedr>quegUsUb4-
limenti del gruppo: quello dì Calcina Costa, a Varese, quello della 
Siai Marchetti di Sesto Calende, quello della Caproni di Vixzona 
di Varese, quello della Elicotteri Meridionali di Fresinone e quello 
infine delle Fonderie e Officine meccaniche di Benevento. La so­
cietà Agusta ha perduto nel 1983121 miliardi, cioè una cifra supe­
riore al capitele sociale, che è di 118 miliardi. Il prossimo 30 
maggio si riunirà l'assemblea degli azionisti per decidere le misure 
da adottare. 

tra Cgil, Cisl e Uil». Ma ciò non 
deve disarmare la volontà dei 
lavoratori. L'impegno unitario 
di tutta la Cgil è quello di ri­
conquistare una «nuova e più 
salda unità sindacale» nella 
consapevolezza che «la divisio­
ne accresce la tendenza alla 
frammentazione e ai corporati­
vismi», rischia, in sostanza, di 
portare di nuovo e inopinata­
mente acqua al mulino del sin­
dacalismo autonomo. 

I consigli di amministrazione 
da eleggere fra domenica e lu­
nedì sono quasi una trentina: 
Monopoli di Stato, Archivi no­
tarili, Avvocatura generale del­
lo Stato, Presidenza del Consi­
glio, ministero dell'Agricoltura, 
Corpo forestale dello Stato, mi­
nisteri dei Beni culturali, Bi­
lancio, Commercio con l'estero, 
Difesa, Finanze, Giustizia, In­
dustria, Lavori pubblici. Lavo­
ro, Marina mercantile, Sanità, 
Partecipazioni statali, Pubbli­
ca istruzione, Tesoro, Turismo 
e spettacolo. E ancora: Moto­
rizzazione civile, ex EAM, Civi-
lavia, Lotto. 

Ilio Gìoffredi 

Manifestazione a Monfalcone dei cassintegrati 
MONTMJCONC «*• Ollic mate lavoratori detto Itale sntieri di Monfalcone in 

intan? azione hanno manifestino «tri • lungo per le strade dola citta 
ir softolneero la gravita data situazione • la mancanza di uiuspeui-

ve di ripresa produttiva nei cantieri, hi questo mezzo inno sono stati ) 
nati dal cantiere circa irtee e duecento lavoratori. 

Trattativa per la Piaggio 
PONTEDERA — La questione Piaggio, dopo rinvio deRe 3150 tenere di 
sospensione torna al ministero del Lavoro. Dopo un prono incontro «ntertocu-
torio», svoltoti nei giorni scorsi, al quale avevano partecipato i sottosegreta­
rio Leccasi, oggi si aprir* una vera e propria trattativa a tre. Saranno presentati 
i'appieientainideee organizzazioni sìndar^. que* oaTazier»da e Pe MwJie-
fcs, che ha ama» aio di aver invitato anche a ministro Altissimo. FLM e 
Consigfo di fabbrica data Piaggio hanno chiesto con insistenza che sia 

al tavolo dsBs trattativa anche i minestro dartndusiria. _ 

Magrini: si riaffaccia ipotesi Merlin-Gerin 
ROMA — Oc*» mesi tfslenzio la Merio<ferin è tornata ai 
bea • trattare l'acquisto dal gruppo etettromeccanico Magnm-GsHeo. La 
Magrini ha bloccato par tre mesi le procedure di icenpamemo per settecento 
lavoratori, considerati in esubero. La decisione di ridurre roccupazione era 
stata presa anche a causa del fermento dette trattative con la rnutaneatio**» 
francese. La MerSn-Gerirt netto prima ipotesi di acquisto avrebbe dovuto 
rilevare solo una parte degfi stabXmenti. abbandonando gfi altri, soprattutto 
quasi essiccati al Sud. Questo ha determinato ropposizione di una parta del 
sindacato e dei lavoratori aroperazione. 

Aumento del capitale della Finmare 
ROMA — Ha preso 1 via in Borse raumento del capitale sociale da 36 a 94 
rnSerdi e 500 mSoni data Finmare spa. L'operazione ha questa caratteristi­
che: riduzione dal capitale da 94 m*ard a 36 mSardi per perone, naumento 
dal capitala asciale a 94 rrvaartfc. I detti inoptati verramo posti in vendrta nei 

13,14, 15. 18 e 19 

Altissimo riferisce sulla Zanussi 
ROMA —• • scaso Zanuteie approda oggi l e Carriera. Su 
gruppo cgmemta è stata, infatti, convocata per fa 19 
Industria) ees ejaela 9 minuti o Attissimo riferva sul*. 
governo intende aeaaenare in mento a questa completa 
comunque più volle — pressato daea forze postiche e 

a) menverwnento 

del 

che 1 

siedano 

AB' Alfa 1200 
. - i . 

sospensioni 
senza accori 
col sindacato 

\ 

MILANO — Il consiglio di fabbrica dell'Alfa Romeo torna a 
riunirsi stamane in un momento particolarmente delicato, 
proprio In concomitanza con la sospensione a zero ore di 
1.200 lavoratori, secondo un programma che l'azienda ha 
predisposto da tempo, anche in assenza di un accordo in 
materia con il sindacato. Ieri l'esecutivo del consiglio di fab­
brica ha avuto una lunga riunione a porte chiuse con i diri­
genti della FLM milanese e nazionale; al termine non è stato 
diramato alcun comunicato. Bisognerà quindi attendere la 
riunione di stamane, per conoscere le proposte del sindacato. 
Certo che la discussione, mentre procede il programma di 
sospensioni a zero ore, non troverà negli stabilimenti milane­
si Il clima più favorevole per svilupparsi serenamente. La 
vertenza, come è noto, non riguarda gli stabilimenti meridio­
nali del gruppo, poiché per quelle situazioni è stato raggiunto 
un accordo con I consigli di fabbrica fin dallo scorso gennaio. 

In effetti il peso della ristrutturazione della casa del Portel­
lo si è decisamente spostato al Nord, dopo che dalle linee di 
produzione di Pomigliano ha cominciato a uscire la nuova 
Alfa 33, che è il modello più recente e quindi quello più inte­
ressante commercialmente. Al Nord, al contrarlo, vengono 
oggi al pettine le scadenze del rinnovo della gamma e della 
ristrutturazione del processo produttivo, con l'immissione di 
nuove tecnologie lungo le linee di montaggio. Sono scadenze 
irrinvlabill; e Infatti la discussione di queste settimane non 
verte tanto sulle misure da adottare, quanto piuttosto sui 
tempi e sui modi in cui la ristrutturazione dovrà avvenire, e 
soprattutto sulle garanzie per l'occupazione (specie dopo che 
l'azienda ha annunciato che tra quattro anni, al termine del 
processo di ristrutturazione degli stabilimenti milanesi, sa­
ranno da considerare «di troppo» ben 3.500 dipendenti). 

La linea sin qui seguita dal consiglio di fabbrica e dalla 
FLM punta a escludere soluzioni drastiche verso alcuni, per 
distribuire invece il peso della riorganizzazione sull'intero 
corpo dei dipendenti. È probabile che in questo senso oggi si 
facciano delle proposte concrete. 

d. v. 

Quasi impossibile 
per gli statali 
ricevere in tempo 
il modello «101» 
ROMA — Goria Insiste: la 
denuncia dei redditi entro 1 
termini, almeno per gli sta­
tali, sarà un grosso proble­
ma. Vlsentlnl replica che 
non c'è nessuna possibilità 
di deroga alla scadenza delle 
denunce: dovranno essere 
presentate entro 11 31 mag­
gio. Il dato certo è che centi­
naia di migliaia di lavoratori 
0 pensionati della Pubblica 
amministrazione non hanno 
ricevuto 11 modello 101 e so­
no nella impossibilità mate­
riale di presentare la richie­
sta denuncia. Dal canto loro 
1 commercianti e gli artigia­
ni lamentano serie difficoltà. 
a reperire sul «mercato» i 
modelli «740» e anche a com­
pilarli date le modifiche che 
sono state apportate. È11 so­
lito pasticcio al quale In ogni 
caso non ci si impegna a por­
re rimedio, dopo averlo pro­
vocato. Si continua ad anda­
re avanti nella Incertezza. 

Nella situazione più grave, 
in ogni caso, si trovano pro­
prio gli statali. Essi, per re­
sponsabilità di uno sciopero, 
per quanto motivato da ra­
gioni almeno in parte legitti­
me, condotto in modo scia­
gurato dagli autonomi e che 
ha portato ad una lunga pa­
ralisi del centro elaborazione 

dati di Latina e di numerose 
direzioni provinciali del Te­
soro, non solo hanno ricevu­
to con enorme ritardo sti­
pendio e pensione, ma non 
sono potuti entrare in pos­
sesso del modello 101. 

Ieri mattina è scattata la 
«precettazione» invocata dal 
ministro Goria. Ma è la pro­
verbiale chiusura della stalla 
dopo che I buoi sono fuggiti. 
Ammesso che il lavoro ri­
prenda subito e a pieno rit­
mo (ma c!è da dubitarne vi­
sto che gli autonomi sono ri­
corsi ad agitazioni nelle dire­
zioni provinciali e minaccia­
no uno sciopero nazionale 
per venerdì) rimane dubbio 
che i modelli possano essere 
distribuiti In tempo utile per 
rispettare la scadenza di fine 
mese. 

C'è anche da chiedersi se 
un rinvio per 1 soli statali sia 
possibile, non sollevi, cioè, 
problemi di legittimità. Ma, 
c'è soprattutto da chiedere al 
ministro Goria perché abbia 
lasciato precipitare fino a 
questo punto la situazione, 
abbia di fatto alimentato le 
aspettative e le richieste de­
gli autonomi e sia, alla fine 
intervenuto nella vertenza 
nel peggiore del modi, ricor­
rendo alla precettazione. 

La BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
HA IL PIACERE DI INFORMARE LA PROPRIA CLIENTELA CHE È OPERANTE A: 

UN PROPRIO UFFICIO DI RAPPRESENTANZA. 

INDIRIZZO 
510-511. YURAKUCHO DENKI BUILDING 
NORTH WING 5F., 1-7-1, YURAKUCHO, . 

CHIYODA - KU. TOKYO 100 

TELEX 
2223553 bnltk j 

TELEFONO 
-(03) 213 - 1591/4 

CASELLA POSTALE 
C.P.O. BOX 1051 TOKYO 100-91 

DIRETTORE DELL'UFFICIO 
DR. SALVATORE ACCAME 
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L&S3IL 
NELL'AREA DEL LONTANO ORIENTE E DELLAUSTRALASIA LA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

E INOLTRE PRESENTE NEI SEGUENTI PAESI: 
AUSTRALIA - HONG KONG - MALAYSIA - REPUBBLICA POPOLARE CINESE - SINGAPORE. 

SEDE DELL'AREA: SINGAPORE 
ROBINA HOUSE 1. SHENTON WAY. 19 - 07 SINGAPORE 0106 

TELEX 21533 lavoro rs - TELEFONO 2201444-2201721 

DIRETTORE DELL'AREA 
DR. LUIGI SARDELLI 

CITTÀ DI TORINO 
IL SINDACO 

— In esecuzione della deliberazione del Consiglio 
Comunale in data 6 marzo 1984; 

— Visto l'art. 1 della legge 3 gennaio 1978 n. 1 
e successivamente prorogata con legge 12 
marzo 1981 n. 58 con d.l. 29 dicembre 
1983 n. 747; ^ i 

RENDE NOTO 
la variante al Piano Regolatore generale con la 
quale è stato approvato il progetto, ai sensi 5° 
comma dell'art. 1 delta legge 3 gennaio 1976 n. 1 
e successive proroghe, concernente la realizzazio­
ne di verde pubblico attrezzato su area sita in Str. 
Castello di Mirafiori ang. via Morano!, variante 
adottata con deliberazione del Consiglio Comunale 
in data 6 marzo 1984, (CO.RE.GO. n. 29514 del 
30 marzo 1984), è depositata unitamente a tutti 
gli elaborati ad essa allegati, per dieci giorni con­
secutivi e precisamente dal 15 maggio 1984 a 
tutto il 25 maggio 1984 presso la Ripartizione IX 
Amministrativa Urbanistica - Via Arsenale n. 33, 
piano rialzato, giorni feriali: ore 8-16, festivi com­
preso il sabato: ore 9-12. affinché chiunque possa 
prenderne visione. 
Net succèssivi deci giorni e precisamente entro il 
4 giugno 1984 gg interessati possono presentare 
al Comune (Protocollo Generale della Città - Se­
greterìa Generale - Piazza Palazzo (tela Città n. 1, 
in óre d'ufficio: 8-16; le proprie osservazioni, re­
datte in carta bollata in originale e cinque copie. 
Torino, 10 maggio 1984. 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Rocco Orlando Di Stilio Diego Novelli 

PROVINCIA DI BOLOGNA 
A V V I S O DI LICITAZIONE 

La Provincia di Bologna indirà una licitazione privata per l'appal­
to dei lavori murari ed affini per la costruzione di n. 6 aule e di n. 1 
centrale termica presso l'I.T.C «Pier Crescerai» sito in Via Toscana 
in Comune di CASTIGLIONE DEI PEPOU. 

IMPORTO A BASE DI GARA L. 110.590.700 
L'appalto sarà aggiudicato col metodo di cui air art. 1, tett. a) 

dela legge 2/2/73. n. 14 con ammissione di sole offerte a ribasso 
• con appfccazione deTart. 24. 3* comma, della Legge 8/8/77 n. 
584 per 1 caso di offerte basse in modo anomalo. 

L'esperimento deMa gara è subordinato al finanziamento da par-
t« deHa Cassa DD.PP. par racquisto dell'area per la costruzione 
deeo 6 auN. 

Le richieste d'invito, non vincolanti per l'Amministrazione, 
in carta legale e corredate dal certificato ANC Cat. 2* e importo 
adeguato, dovranno pervenire ala PROVINCIA DI BOLOGNA -
UFFICIO CONTRATTI • Via Zamboni n. 13 BOLOGNA, antro 20 
giorni data data di pubbfccazione dal presente AVVISO sul BUR 
Eme^-Romegna. IL PRESIDENTE 

x Mario Corsini 

COMUNE DI CERVIA 
PROVINCIA DI RAVENNA 

• Comune 01 Cervia, indri quanto prima una «citazione privata per 
r apparto dei lavori relativi a: 

CONSOUDAMENTO STATICO E SISTEMA­
ZIONE MAGAZZINO DARSENA 

L'importo *M lavori a base d'apparto è previsto in L. 779.528.907. 
Per rcggjudfc azione dei lavori si procederà mettente «citazione privata 
ai sensi deTart. 1 lettera a) e art. 3 legge 2/2/1973. n. 14 con 
esclusione di offerta in aumento. 
Ga interessati con domanda indirizzata a questo Ente possono chiede­
rà di esaere invitati ala gara prucntendo apposita domanda in botto. 
aruffìcio appalti - con» atti <M Comune di Cervia, esclusivamente a 
mezzo 0>tar Amministrazione Poetale dato Stato, entro 15 giorni data 
Dubbie aiione nel BOLLETTINO UFFICIALE deaa REGIONE EMILIA 
ROMAGNA e comunque non orare 1 31/5/1984. 
È richieste riscrizione sTAN.C per la categoria 3 a) per Timpano 

Le richieste di invito non impegnarlo r Ammirasti azione Comunale. 
Cervia. 5 maggio 1964. 

^ ^ IL SINDACO 
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